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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 8 gennajo nella sua parte 
ufficiale contiene : 


Un regio decreto del 20 dicembre a 
tenoro del quale, i temporanei aumenti , 
recati al corpo fanteria real marina col du- 
creto dell’8 luglio 1866, n. 3074, cesseran- 
no dal 1° gennaio 1867, ed il corpo sarà 
ricostituito sulle basi del decreto 10 ago- 
sto 186%. 

Un decreto del ministro di grazia e 
giustizia e dei culti e del ministro delle fi- 
nanze in data del 25 dicembre 1866, con il 
quale è approvato il passaggio al demanio 
dei beni già spettanti alla casa dei religiosi 
Carmelitani Scalzi di S. Paolino in Firen- 


' ze, indicati nell’elenco, che visto da’ due 


ministri anzidetti, è unito al decreto me- 
desimo. 

Sarà inscritta sul gran libro del debito 
pubblico dello Stato a nome dell’ammini- 
strazione del fondo per il culto un'annua 
rendita, di consolidato 3 0/0, di lire sette 
mila trecento ottanta (L. 7,380) con de- 
correnza dal 4 luglio 1866; la quale ren- 
dita, meno la frazione di lire quattro (L. 4), 
corrispende al reddito dei beni suddetti 
acceriato e sultoposto al pagamento della 
tassa di manomorta , solto deduzione del 
3 per 100 a titolo di spese di ammini- 
strazione, 

La frazione suddetta di lire quattro (L. 4) 
non potendo inscriversi a norma dell’art. 8 
della leggo £ agosto 1861, n° 474, sarà 
abbuonata all’ amministrazione del fondo 
per il culto, ed aggiunta alle iscrizioni di 
Tendita da eseguirsi pel passaggio poste- 
riore al demanio dello Stato di altri beni 
di case religiose soppresse. 

Il certificato della rendita anzidetta di 
L. 7380 sarà consegnato alla ammiaistra- 
zione del fondo per il culto alla scadenza 
del semestre in corso, previo riparto nel- 
l’atto stesso della consegna della rata se- 
mestrale di rendita riscossa fra il tesoro 
dello Stato per lire cinquecento trentatrè 
(L. 833) 6 la detta amministrazione per 
lire tremila cento einquantasette (L. 8187) 
corrispondente al prorata di essa rendita 
decorrente a favore di quest’ultima dal 27 
[luglio a tutto dicembre 1866. 
| Un regio decreto del 23 dicembre che 
|approva il regolamento unito al decreto 
‘medesimo, per l'applicazione dell'imposta 
di ricchezza mobile pel 1866, della tassa 
sull’entrata fondiaria pel 2° semestre 1866, 
di cui nel regio decreto del 28 giugno 
1866, N. 3023, per la definizione dei re- 
clami per cessazioni di redditi di ricchez- 
xa mobile avvenuto pel 2° semestre 1864 
© per l’anno 1868. 

n regio decreto del {4 dicembre 
4866, preceduto dalla relazione del mini- 
siro delle finanze, a tenore del quale, al 
bilaneio del ministero dei lavori pubblici 
pel 1865, capitolo 440, Porto e Lazzaret- 


to di Nisida, è autorizzata la maggiore 
spesa di i. 12,261 10. 5 
La notizia che, in udienza del 30 di- 
cembre scorso, S. M. il re si degnava 
concedere il sovrano ereguatur ad alcu- 
ni consoli ed a un vice-console estero. 


— Relazione del ministro della guerra 

as.M 
Sire, 

È noto a V. M. come l' amministrazione 
della guerra, nel compilare il bilancio 
presuntivo per l’ esercizio del 1866, s' in- 
formasse al principio della più severa 
economia , essendoché le spese venissero 
calcolate per il più stretto piede di pace. 

Ed invero dopochè era stato presenta- 
to al Parlamento un primo progetto che 
importava una spesa di 187 milioni circa, 
per effetto delle economie risultanti dal- 
l attuazione dei decreti organici del 30 
dicembre 186%, tale somma, colla presen- 
tazione di un” secondo progetto, veniva 
ridotta a 476 circa; nè qui si arrestava 
l’ opera di riduzione, ché, mutato in quel 
frattempo il capo dell’ amministrazione 
della guerra, un terto e definitivo pro- 
getto veniva presentato al Parlamento 
nella somma complessiva di circa 166 
milioni, donde una differenza in meno 
fra le prime e le ultime proposte di 21 
milioni. 

È però da notare che una buona parte 
di tale economia non potea dirsi perma- 
nente ed applicabile quiodi ai bilanci 
successivi, inquantochè risultasse dall' 
soluto radiamento dell’ importo per as 
gno di primo corredo alla nuova leva, 
che non era chiamata, e dalla minore 
forza che in conseguenza risaltava bilan- 
ciata, provvedimepti straordinari che evi- 
dentemente dovevano cessare negli anni 
avvenire colla ripresa del funzionamento 
della leva. 

In conseguenza di tale osservazione il 
bilancio per il più stretto piede di pace, 
prendendo a base le presunzioni per il 
1866, e ritenendo il funzionamento nor- 
male della legge di leva, doveva con: 
derarsi come richiedente la somma di 
circa 175 milioni. 

Gli avvenimenti che riunirono alla gra: 
de patria italiana le provincie venete im- 
patio che le previsioni per il 1866 
fossero attuate, ma si è da esse che il 
riferente doveva prendere le mosse per 
studiare il presuntivo del 1867, dovendo- 
si però aggiungere che le esigenze dei 
diversi servizi nel territorio nuovamente 
annesso , le quali, come è noto alla N. 
V., sono gravissime, ed alcuni alt pro 
vedimenti dimostrati necessarii dall’ ul! 
ma campagna, doveano portare necessa: 
riamevte un aumento in certi rami di 
spesa, e difatti le prime induzioni con- 
dussero il riferente ad una somma di 
L. 188 milioni circa quale importo . pre- 
suntivo per l’ esercizio del 1867. 


Ma il riferente si rendea conto delle 
condizioni finanziarie del paese e si apo 
plicara con lutto l'animo a trovare i 
modi onde ridurre tale cifra per quanto 
possibile, ond’ è che presentando al Par. 
lamento il bilancio pel 1867 proponeva 
una spesa di circa 163 milioni, ottenendo 
così sul bilancio che era stato ritenuto 
come il normale per il più stretto piede 
di pace, una economia di 20 milioni, 

noto però alla M. V. come il Parla- 
mento, nel prendere atto della presenta- 
zione dei bilauci, e nel votare |’ eserci- 
zio provvisorio per il primo trimestre del 
1867, esprimesse formalmente il voto, 
sanzionato per articolo di legge, che il 
migistero avesse a presentare prima del 
18 gennaio delle nuove proposte in cui 
venissero introdotte ulteriori economie 
da ottenersi specialmente sui dicasteri 
della guerra e della marina. 

Le scrivente si accingeva quindi a nuo- 
vi studii onde soddisfare al voto del Par. 
lamento, © nel sottoporre ora alla sanzio- 
ne sovrana alcuci provvedimenti che ne 
sono la pratica espressioue, riconosce la 
necessità di esporre alla M. V. quali fa- 
rono le considerazioni sia d'ordine mili- 
tare, sia di ordine economico, da cui fu 
guidato nell’ idearli, riservandosi di dare 
poi in Parlamento a tale rigwardo quelle 
maggiori dilucidazioni che possano essere 
necessarie. 

Per ottenere nuove rilevaoti ed imme- 
diate economie in un bilancio passato già 
per tante e successive riduzioni, non si 
aveano che tre modi, cioè : o lurre la 
forza presente sotto le armi; o ridurre 
il numere dei corpi; o applicare ad un 
tempo l’ uno e l’altro provvedimento, 

Contro la riduzione della forza presen. 
te sotto le armi, che praticamente è il 
provvedimento proficuo, militavano 
ad un tempo © ragioni d' istri e, in- 
quantochè si dovessero licenzi classi 
le quali non aveano ancora compiuto il 
loro tirocinio solto le armi, e ragioni di 
servizio, essendochè esso riesca gi: grave 
anche colla forza attuale; donde avviene 
che in molte guarnigioni il soldato 
trova gravato oltre i limiti stabiliti dai 
regolamenti e che sono generalmente ac- 
cettati. 


vare il paese di una parte di quelle for- 
mazioni organiche frutto di 7 aoni di la- 
voro, che sono la base della forza su cui 
s'appoggia l' edifizio dell’ indipendenza 
nazionale. 

Olireciò , come è note a V. M., 
una Commissione coll’ incarico di 
re |’ organico definitivo dell’ esercito da 
sottoporsi al Parlamento a ped i degli 
impegni presi successivamente dai pre- 
decestori ba ferento, che per causa de- 
gli avvenimenti non polerono sin qui e8-' 


sere mandati ad effetto. Ora la riduzione 
del numero dei corpi avrebbe senza fallo 
regiudicata |' opera di tale Commissione, 
{a quale nell’ esperienza dell’ ultima guer- 
ra può per avventura rinvenire i modi 
di conservare al paese quei corpi organi- 
ci già costituiti che ne formano la vera 
forza, pure introducendo uel loro ordina- 
mente 0 nel complesso delle mostre in- 
stituzioni militari quelle modificazioni per 
cui sieno soddisfatte ad un tempo le esi- 
gente finanziarie del paese. i 

Se adunque considerazioni derivanti 
dallo esigenze dell' istruzione e del ser- 
vizio non lo impedivano, egli è evidente 
che il partito di ricorrere alla diminuzio- 
ne della forza nei corpi era preferibile a 
quello della riduzione del numero dei 
corpi stessi, essendochè, così facendo, si 
otteneva un maggiore risultato economi- 
eo, si conservavano quelle unità organi 
che fondamentali che, opera del tempo e 
delle tradizioni, sono la vera misura della 
forza nazionale, e non si  pregiudicava 
l'opera del riordinamento dell’ esercito 
già devoluta ad una commissiene € da 
sottoporsi a suo tempo al volo del Par- 
lamento. ; 

A ottenere così condizionatamente il 
principio della riduzione della forza pre- 
sente sotto le armi, il riferente rivolse l'ani- 
mo ad assicurarsi se esso era applicabile. 

Licenziata cou tutto il 1° geonaio la 
classe del 1841, quella del 1842 rimane 
la più anziana soito le armi, e comechè 
si trovi ad avere già quattro ann di ser- 
vizio continuo , ed abbia fatta la ‘campa- 
goa ultima, il riferente credette potersi 
ritenere sufficientemente completa la sua 
istruzione , e le ragioni quindi di questa 
non potersi opporre per quanto riguarda 
de armi a piedi, al suo anticipato rinvio 
dal servizio sotto le armi. 

In quanto alle esigenze del servizio, per 
quanto esse sieno gravi, il riferente ebbe 
a considerare. che eccezionalmente non 
essendovi in questo punto reclute nel- 
l' esercito, esso consta inlieramente sotto 
tale rapporto di un personale utile, € 
che d'altra parte col ridurre per quanto 
possibile i distaccamenti, concentrare | 
Corpi nelle guarnigioni più faticose , di 
minuire i servizi di piazza sino all' estre- 
mo limite, si surebbe potuto far fronte 
senza gravi inconvenienti a tulle le esi- 
genze, pur calcolando perciò sul patriot- 
tismo dell'esercito, il quale nelle attuali 
gravi circostanze si sarebbe fatto un de- 
bito d'onore di raddoppiare di zelo e di 
abnegazione. 

In conseguenza di tali considerazioni il 
riferente accolse il partito di disporre che 
gli uomini della classe 1842 apparienenti 
alle armi a piedi fossero inviati in licenza 
straordinaria in attesa che , compiuto il 
quinto anno di servizio allivo, a cui è le- 
nuta la loro classe, venga loro. rilasciato 
il congedo illimitato. 

Ma siffatto provvedimento riducendo di 
pressochè un quinto la forza dei corpi a 
piedi avea per conseguenza che le loro 
unità, i battaglioni cioè e le compagnie 
si sarebbero trovate ridotte a troppo pic- 
cole proporzioni per rappresentare , de- 
dotte gli assenti per cause diverse ed i 
servizii giornalieri, un nucleo sufficiente 
per l'istruzione e corrispondente ai qua- 
dri loro. È 

Il riferente pensò quindi che, mentre 
si adottava uo provvedimento di riduzio- 
ne per la bassa forza, si sarebbe potuto, 
attenendo così altra economia , applicare 
egualmente ai quadri e sottoporre quindi 
a V. M..i qui annessi schermi di decreti 
per coi si farebbero temporaneamente le 
seguenti riduzioni, cioè: 

, Un battaglione in ogni reggimento di 
faoteria; L 

Una compagnia in ogni battaglione di. 

bersagli 


Due compagnie în ogni reggimento del 
treno ; È 

Quattro compagoie in ogni reggimento 
di zappatori ; N a 

Quattro compagnie in ogni reggimento 
di artiglieria da piazza; — 

Due compagnie nel reggimento poo- 
fieri. 

La progettata riduzione temporanea a- 
vrebbe poi effetto versando nello unità 
conservate del corpo rispettivo la forza 
di quelle ridotte, valendosi dei graduati 
di bassa forza di queste per. riempire le 
laccne prodolte in quelle dal licenzia- 
mento della classe 1842 e ponendo da 
ultimo in aspettativa gli ufficiali ai quali 
possa spettare a termini di legge. 

il concetto che servì di base a questo 
temperamento, come la M. V. potrà rico- 
noscere agevolmente, si è quello già es- 
presso di ottenere una sensibile economia, 
conservando però intatto il numero dei 
corpi organici nei quali consiste la vera 
foîza dell'esercito, e senza pregiudicare 
ad un tempo l’opera della Commissione 
incaricata di elaborare il progetto di rior- 
dinamento da sottoporsi al voto del Par- 
lamento. 

Si supponga infatti che o per eventi 
politici che non sarebbe qui il luogo di 
iodagare, o per traderre in alto le pro- 
poste della Commissione dopochè avessero 
ottenuta la sanzione parlamentare , st a- 
vesse a ristabilire l' esercito nell’ organico 
che ha attualmente, si avrebbe solo a ri- 
chiamare la classe del 1842 inviata io li- 
cenza straordinaria e gli ufficiali posti in 
aspettativa, perchè nello spazio di tempo 
non maggiore di 15 giorni l’esercito si 
trovasse 2ncora formato come ora si trova. 

L'effetto economico che si otterrà con 
il complesso delle disposizioni ora dette 
e la soppressione di un comando di di 
partimento e di tre divisioni territoriali , 
per cui il rifereote propone alla M. V. 
qui annessi i relativi decreti, sarà di ri- 
durre il bilancio ordinario a 149 milioni 
e. collo straordinario a circa 156, otte- 
nendo così un risparmio di 26 milioni e 
più io confronto del presuntivo calcolato 
sulla base del più stretto piede di paco 
quale fu quello per ii 1866. Ma tale som- 


* ma risultando per lire 7 milioni circa da 


spese straordinarie erogabili per la mas- 
sima parle in paghe d'aspeltativa, desti- 
nate progressivamente a cessare, è da ri. 
tenersi che con !a somma di circa 150 
milioni si potrà far fronte negli anni av- 
venire al bilancio ordmario della guerra; 
la qual somma considerata quindi” quale 
vorinale per il piede di pace servirebbo 
di fondamento ai lavori della Commissio- 
ne già più volle menzionata, e di base 
economica all'organico definitivo dell’ e- 
sercito per il piede di pace da proporsi 
al Parlamento. 

Ma l'economia tassativa che il governo 
della M. V. credette di far subire al bilan- 
cio generale onde rispondere al voto del 
Parlamento , dipendendo in parle, per 
quanto spetta agli altri dicasteri, da leggi 
ancora da votarsi , il riferente d’ accordo 
coi proprii colleghi s'impeguava di cercare 
se per l'esercizio già iniziato il bilancio 
della guerra avrebbe potuto dare in via 
straordinaria qualche maggior economia 
da tener luogo di quelle che per quest’an- 
no non potranno per intero essero realiz: 
zate dagli altri dicasteri. 

Ed il'riferente è lieto di poter esporre 
alla M. V. come utilizzando alcune risorse 
esistenti nei magazzini sia io effetti di ve- 
sliario che in materie alimentarie, ed ec- 
cedenti Le dotazioni per essi stabilite, il 
bilaucio della guerra potrà far fronte a 
tutte le esigenze del servizio per ‘il 1867 
mediante la somma di 160 milioni circa, 
la. parte straordivaria di 7 milioni compri 
sà, e quindi con.un'economia di 10 milioni 
ia confronto di quella normale. poc' «nzi 


stabilita, e complessivamente di 42 milioni 
© più in confronto di quella che avrebbe 
dovato essere, prendendo a base il presun- 
tivo per il 1866, che era stato stabilito per 
il più stretto piede di pace. 

Per la serie de' provvedimenti esposti 
alla M. V. il riferente nutre la fiducia di 
aver fatto quanto per lui si poteva onde 
conciliare equabilmente le due gravi esi- 
genze della finanza pubblica e della tutela 
della sicurezza nazionale, delle quali l'una 
non potrebbe prevalere sopra l’altra senza 
daono d’entrambe. 

Portale come il riferente ebbe ad espor- 
re, le riduzioni assolute sul bilancio della 
guerra all'ultimo grado, © quelle relative 
al solo esercizio del 1867 allargate per 
quanto possibile , senza pregiudicare nè 
colle une né colle altro l’opera della Com- 
missione, già più volte menzionata, il ri- 
ferente ha il convincimento che, ottenuta 
a suo tempo la sanzione parlamentare per 
l’opera di questa, lè nostre istituzioni mi- 
litari, poste sotto l'egida legislativa , po- 
tranno funzionare e prendere ferma radi- 
ce, col doppio interesse e del paeso che 
vedrebbe tolta ogni oscillazione in questa 
base fondamentale della propria forza, e 
degli individui appartenenti all'esercito, i 
quali vedrebbero in tal modo posto al co- 
perto dalle vicissitudini delle persone e 
delle circostanze quell'avvenire, del quale 
auche ispirandosi ai più nobili sentimeoti 
di abnegazione e di patriottismo, non si 
potrebbe far torto ad alcuno di preoccu- 
parsi seriamente. 


Seguono i regi decreti, per i qual 

{. Sono sopressi, il gran comando di 
Palermo e le divisioni di Messina, Udine 
e Forlì. 

La Sicilia costituirà una divisione terri- 
toriale direttameste dipendente dal mini- 
stero della guerra. 

La divisione di Forlì è incorporata alla 
divisione di Bologna; quella di Udine a 

Luella di Treviso. 

Collo stesso reale decreto che ordina le 
dette soppressioni è stabilita una nuova 
circoscrizione militare del regno in rela- 
zione col R. decreto 23 dicembre 1866 che 
aboliva i comandi militari di circondario 
e istituiva quelli di proviocia e fortezza. 

Per questa nuova circoscrizione l’intie- 
ra provincia di Pavia, cioè i circondari di 
Pavia, Voghera, Bobbio e Lomellina pas- 
sano nella giurisdizione della divisione di 
Piacenza; la provincia di Lucca passa alla 
divisione di Livorno, e così pure il circon- 
dario di Pontremoli appartenente alla pro- 
viocia di Massa e Carrara; il circondario 
di Treviglio appartenente alla provineia di 
Bergamo passa nella circoscrizione delia 
divisione di Brescia. 

2. È provvisoriamente soppresso il 4° 
battaglione in ciascuno degli 80 reggimea- 
ti di fnoteria di linea. 

3. È provvisoriamente soppressa la 4." 
compaguia iu ciascuuo doi 48 battaglioni 
bersaglieri. 

4. Soppressione provvisoria di quauro 
compaguie per ciascuno dei reggimenti di 
artiglieria da piazza e di due compagnie 
nel reggimento pontieri. 

*. Soppressione provvisoria di quattro 
compagnie in ambidue i reggimenui zap- 
patori del genio. 

6. Sono provvisoriamente soppresse la 
settima e l'ottava compagnia in ambidue 
i reggimenti del treno di armata. 

Per effettuare numericamente .le dette 
riduzioni sarà congedata la classe del 1842 
nei corpi di fanteria e fors” anche quella 
del 43 nel treno e nel corpo d' ammini- 
strazione. 

Gli uomini dalle compagnie. seppresse 
passeranno in aggregazione allo.altre com- 
pagnie del corpo, cosicchè.il quadro non 
ne sia. distrutto e possa siformarsi ad ogni 


occorrenza e senza veruna difficoltà am- 
ministrativa. 


r— 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Leggesi nella Nazione: 

Sabato sera venne supulato fra il mini- 
stro dei lavori pubblici e la Società ap- 
paltatrice della costruzione .della strada 
ferrata lungo il litorale ligure una con- 
venzione per la risoluzione del contratto 
d’ appalto. Questa convenzione si fonda 
sulle basi seguenti: 

I lavori eseguiti verranno stimali al lo- 
ro giusto prezzo da tre periti nominati 
d'accordo tra le parti nel contratto mede- 
simo. 

Stabilito così il prezzo vero dei lavori 
già eseguili, si dovrà fare il calcolo delle 
somme che il governo ha già pagate, ed 
il più o il meno dovrà dalla parle che , 
compensazione fatta , resulterà debitrice , 
essere pagato all'altra dentro uo mese. 

I tre periti sono pure rivestiti della qua- 
lità di arbitri onde possano inappellabil- 
mente conoscere e giudicare tutte le que- 
stioni che potessero insorgere fra la So- 
cietà appaltatrice ed il governo per de- 
pendenza di questo contratto. 

Il governo è messo immediatamente al 
possesso della linea, ed appena eseguita 
la constatazione dei lavori esistenti, ne 
potrà spingere colla medesima alacrità il 
proseguimento. 

Mediante questa convenzione è tolta di 
mezzo lutta quella serie di questioni a cui 
aveva dato origine il contratto d’ appalto 
della ferrovia ligure, approvato dal Parla- 
meuto nel 1860, a proposta dell'on. Jacini, 
anche allora ministro dei lavori pubblici, 
il quale ha avuto l'abnegazione di distrug- 
gere colle proprie mani un contratto che 
con tanto calore sostenne, or sono 6 anni, 
e ch’ egli certamente non avrebbe mai 
creduto dovesse generare tanti imbarazzi 
e tante contestazioni. 

Due dei tre periti nominati in dipan- 
denza del suddetto contratto di sciogli- 
mento dell'appalto sono il-deputato comm. 
Spurgazzi, già segretario generale del mi- 
nistero dei lavori pubblici e l'ing. Proiche. 
Non conosciamo il nome del terzo. 

— Leggiamo nel giornale le Finanze: 

Crediatho di Sapere che nei primi giorni 
della riapertura del Parlamento sarà pre- 
sentalo un progetto di legge avente per 
iscopo di regolarizzare’ il riparto delle so- 
vrimposte provinciali e comunali sulle tasse 
dirette. Per disposizione della vigente leg- 


ge 28 giugno, questo riparto non polreb- + 


be effettuarsi che un anno e mezzo dopo 
il principio dell'esercizio , cui le sovrim- 
poste si riferiscono; e quindi le provincie 
ed'i comuni dovrebbero per tale periodo 
di tempo rimanere privi d'una tra le prin- 


cipali loro risorse, o far luogo a riparto” 


provvisorio, con continuo disturbo ai con- 
tribuenti e grave complicazione nella con- 
tabilit 

Leggiamo nello stesso foglio: 

Sappiamo che il ministero sta studiando: 
. 4. Il.inodo di far esaminare e decidere 
i reclami relativi alla rendita: fondiaria in 
Piemonte , ed'a quella dei fabbricati in 
takine proviacie , che, nell'accertamento 
compiulosi nel ‘decorso anuo, non potero- 
no essere esaurili. 

2. La revisione è senso della legge dei 
conguaglie, delle rendite dei terreni: ac- 
certali nelle proviacie -piemontesi è liguri, 


— Le trattative colla corte di Roma per 


la vòinina “de” 


‘scovi. dì- patecchie delle 


diccesi véchofi.,, ‘Si accostano al'lora Lgr-.: 


miop, . deistia A ton 
Il geverno italiano rinuncia all’emequa- 
tur ed al ramento, ma la corte di Ro- 
ma promélte dar canto suo di non nomi. 
Beta 


nare alcun vescovo senza il gradimento 
confidenziale del re d' ftatia. 

La quistione della riduzione delle dio- 
cesi non è stala sollevata; essa è stata 
riservata per altri tempi. 

L'accordo che si stabilisce per tal guisa 
è quindi meramente di fatto, il governo 
italiano © la corte pontificia mantenendo 
ciascuno i propri principi. (Opinione) 

BOLOGNA — I ladri vedendosi molto 
sorvegliati dalla P. Sicurezza in Bologna, 
dirigono le loro intraprese fuori città, ed 
una aggressione chbe luogo l’altra notte 
nel vicino comune di Castel maggiore. 
Erano 12 i malandrini vestiti io gran 
parte da militi della G. Nazionale, forse 
per meglio riuscire nel loro inteato. 

(Corr. dell'Emilia) 

SALSOMAGGIORE — Dopo che la ta- 
riffa del sale è stata nuovamente aumen- 
tata, alcuni concittadini di Salsomaggiore 
e dei contorni, avevano dato opera a fab- 
bricarselo da se stessi, andando ad altin- 
gere l’acqua salsa da que’ pozzi ora ab- 
bandonati. Ma il numero de’ concorrenti 
cominciava a divenire straordinario, sicchè 
la Finanza dovette fare istanza perchè 
questa contravvenzione a danno dell’ ena- 
rio venisse impedita. 

Perciò sabato, 8, il sotto prefetto di 
Borgo S. Donnino mandò in quella loca- 
lità un picchetto di linea con un delegato 
di P. S., i quali vi trovarono circa un 
trecento contadini, venuti anche dai paesi 
alquanto discosti, che, lavoravaoo ad e- 
sirarre l'acqua salsa da que’ pozzi. 

Intimati di desistere da quell’operazione, 
i più tunidi fuggirono, ma gli altri non 
se ne davano per intesi; eosicchè la forza 
passò agli arresti di una ventina circa, i 
quali condotu davanti ‘al magazziniere dei 


sali in Salso vennero dichiarati in contrav- > 


venzione‘, e quindi furono messi in libertà. 
(Patriota) 


NOTIZIE EST ERE 


INGHILTERRA — Una nuova dimo. 
strazione riformista con le fiaccole ebbe 
luogo a Rechdale, dinanzi alla residenza 
di Brigh. Vi assiatevano da Ire a quallro- 
mila persone. Il meeting protesiò contro 
le accuse di venalità, di ubbriacchezza, di 
ignoranea e di indifferenza che sò lan- 
ciano contro la classe operaia e dichiarò 
che qualunque bill di riforma che nou 
provvedesse all'intera e-libera rappresen- 
tanza del popolo non potrebbe essere ac- 
cettato. Un'altra mauifestazione consimile 
ebbe luogo a Torquay. 

— Il Daily News annuncia che, il 2 
gennaio, si arrestarono a Dublino molte 
persone arrivate da Liverpool col piroscafo 
Iron Duke. Si aprirà un'inchiesta. Lu- 
vedi sera seguirono altri nove arresti nel 
Hamilistreet, a Belfast. Gli individui ar- 
restali erano intenti a foadere palle e a 
preparare munizioni, Nella casa di Michael 
O'Haulow, uno degli arrestati, la polizia 
scoprì tru casse di polvere, carabine, ba- 
ionette , sciabole ed alcune bottiglie. di 
fuoco greca. 

SVIZZERA — Scrivono da Lugano alla 
Gazzetta Ticinese, in data 8 gonvaio: 

La grandà aflluenza delle. monete erose 
italiane ha già indotto la «municipalità: di 
Lugano a mettere in guardià i suoi con- 
‘cittadini contro il troppo fatile ‘loro ‘ac- 


Sarebbe, a. nostro credere, opporiun: 


_relli Giova 


che per mettere riparo ad un Uo ia 
conveniente, che minaccia gravi. danni,.si 
adeltasse la massima, che-tuue-Je nzonete 
non contemplate nel trattato intereazionale 
(e tali sono. quelle da: 5 : 10: cantasimi 
d'Italia) non si accettassero anche nel pie: 
colo commervio che al 10- per 100: meno 
del valore. : Se in Halia non' sono punto 
accellate le comodissime monete federali 
di bilione, semibra ancor riguardosa que- 
sla nostra proposta. 


AUSTRIA — Leggesi nel Giornale di 
Vienna : 

« Il 4 dell’anno è arrivato qui, sì as- 
sicura, un dispaccio telegrafico di S. M. 
|’ imperatore, il quale esprimeva. amiche- 
valmente voti pel auovo anno. Fu rispo> 


sto immediatamente nel medesimo | senzo: 


con. aliro dispaccio telegrafico. » 


— Leggesi nello stesso giornale : 

« Un meccanico di Trento, il sig. An- 
tonio Garollo, ha inventato un nuovo fu- 
cile ad ago, col quate un abile  so!dato 
può fare 18 colpi al minuto, La palla ha 
un diametro di 8 linee e mezzo. Il facite 
pesa 7 libbre e mezzo, ed è lungo quat- 
tro piedi. » 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
. 


ore. om 
11 Gennaio 12. 4. 46. 


Osservazioni Metoorelegiche 


Qre3 | Ore9. 
pomer. | pomer. 


9 GENNAIO, 


sarometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
do a.0°C. . .| 742, 61/754 77 | 956,27 753.58 
Termometro cen | o | 0 | 0 | è 
tesimale. . .|# 1,1 |# 1,8.]+8,6|/#1,6 
Tensione del va- | mm i mem i -mm|o mm 
pore acqueo. .| 4,32 | 3, 63| 4&f7} 4,22 
o | 0 | 
Umidità relativa .| ero 1 70,%0 | 0% [43 
Direzione delvento| O | ono! 080 ‘050 
Stato del Cielo _.| Nuvolo | Pioggia (Nur.ser,: q. Ser. 


Temperat. estreme! 


Ozeno . . . .| 
lata dal giorno 8_al 9. mi 


OFFERTE SPONTANEB 


per onorare la memoria dei Ferraresi 
Volontari Garibaldini caduti per l'in- 
dipendenza italiana nella Guerra dil 
1866. 


Riporto . 1. 396.25 
Pasetli avv. Guelfo I. 6. ‘Testa 
Eltore |. 5. Mantovani Achille 
1. 2. Carlelti Alfooso |. 2. Ughi 
Luigi l. 2, Valli Achille |. 1. Dio- 
li Agostino I. 1. N. N. Lf. Ma- 
lagutì Giacomo c. 50. Galli Gio. 
Battista 4. 1. Negri Luigi c. 50. 
Montanari don Euigi c. 50. N.N, 
c. 50. Pocàterra Giuseppe DI 
Ferranti Luigi e. ozoli 
doardo |. 1. Bedani Gioachino 
c. 50. Stremigoni Severino e. 50. 
Sandri Andrea e. 50; Mines L 
1. 1. N. N. c. 50. Vikant Sante 
I. 2 NN c. 50. Giocoli Lui. 
gi 1, {5 FifbtA Liduviba 1. 1. 80: 
gar Gaelsino c15 £.; Bertugzi Six 
méfido | 2. Bottomedi Vincen- 
zo c. 50, Minerbi Beniamino |. 


Merighi; (iopapi L. 4 Ferrari TORCIA 
ARA o Tir Santini Geetano - o 


I, 1, Bougwavi glodigi.o: 50. Ni. - 
Papar 


.. 50. Pellegrivi N. c. 50. 
Lin 
gi c. 50. Zapoli 


i 
1 


Magrini Angelo I. 1. Turgi Pa- 
squale I. 1. Pisa A. c. 50. Zeni 
Nicolò 1. 2. Lodi Marcellino 
Poli Giuseppe |. 2. Giovannini 
Giorgio 1.2. Cirelli Luigi di Car- 
lo 1,2. Casalicchio Achille 1.2. 
Borgonzoni Guelfo 1. 1. Dallapel- 
legrina Emilio 1.2... . .. 


Totale 
(continua) 


Welegrafia Privata 


Firenze 9. — L'Opinione smentisce che 
la questione del piroscafo Principe Tom- 
maso sia stata definita mercè la mediazio- 
ne dell’ambasciatore inglese ; essa non po- 
feva essere nè proposta nè accettata. Il 
governo italiano insiste puramente e sem- 
plicemente per la riparazione. 

New-York 7. — Alla Camera dei rap- 
preseniani fa fatta la proposta di mettere 
formalmente Johuson in istato d’ accusa. 

Cotone 35 112. 

Vienna 9. — L’ Imperatore, risponden- 
do alla Deputazione ungherese, incaricata 
di presentargli le congratulazioni pel nuo- 
vo anno, disse, sperare che il nuovo anno 
coi benefieì della pace risarcirà le perdite 
subite; espresse il desiderio che una re- 
ciproca fiducia consoliderà in Ungheria la 
Dossena ed il progresso costituzionale. 

in decreto imperiale concede completa 
amnistia ai giornali nei paesi al di qua 
della Leitha, rimette le conseguenze legali 
delle pene già subite. 

Pietroburgo 9. — Un Ukase proibisce 
l'importazione delle carni porcine in Rus- 
sia e Polonia, a motivo della trichiniasi 
esistente in Germania. 

New-York 9. — La Camera dei rappre- 
sentanti ha adottata la proposta di porre 
in istato d’accusa il presidente Johnson. 

Cotone 35 112. 


BORSE 8 9 


frarigi 3010. . . .. |70—|6985 
412... ... |99—|99— 
5 0jo Italiano (Apertura) . |5405|—— 
id. (Chius. in cont.) . |5410|5390 
id. (fine corrente) . || 
Az. del credito mobil. frane. | 510| 503 


i ital. 315 305 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 390 | 390 
» = Austrische . | 395] 396 

” Romane . . 96 
Obbligazioni Romane. . | 142) 142 
Londra. Consolidati inglesi |90 — |901;4 


IMPIEGHI VACANTI 


Nel Giornale IL MONITORE DEGLI 
IMPIEGATI che si pubblica già da 
tre anni in Milano presso 1° Istituto 
Stampa, havvi una copiosa rubrica 
di impieghi vacanti pubblici e pri- 
vati. Il prezzo d° associazione è di 
L. 3 per un semestre e L. 5 per un 
anno. Si spedisce dietro richiesta ac- 
compagnato da Vaglia postale. 


DEPOSITO 
DI VINI TOSCANI 


PONTE DI SANTA MARIA MADDALENA 


DEI FRATELIA MARRADI 
A PREZZI DISCRETISSIMI 


ter0002900de 


MEMORIE ALLA CASALINGA 


D’ UN GARIBALDINO 
(Guerra nel Tirolo 1866) 


Un Volume in 16° di pagine 220 = Prezzo Lire 1. 50. 


Si spedisce franco di porto in tutto il Regno, a chi rimetterà il suddetto 
importo in Vaglia postale o francobolli all’ Editore Francesco TeLLINI — Li- 


vorno (Toscana). x 


N. B. 1 diritti di privativa per la traduzione in lingua francese è stata ceduta dall’Editor e 
proprietario Fraxcesco TeLtni al signor G. Della Santa. 


DE-BERNARDINI 


{Privilegiato în Ispagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d'oro (fuori classe) 
ed altra del merito civile di Londra, e membro dell'Accademia unitaria 
dei Chimici d'Inghilterra, ecc. 


LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICI è l'unica che guarisce igienicamente le gonorree 
incipienti, recenti, croniche, goccette © fiori bianchi, essendo priva affatto di sostanze Mer 
curiali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche come sicuro preservativo e con somma 
facilità (EFFETTI GARANTITI). — Prezzo fr. 6 l’astuccio con siringa e con tutto il ne- 
cessario, © fr. 5 senza siriuga. — Sonovi le istruzioni. 


Dell’ istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 
L'UNGUENTO ANTI-SPISMODICO, prodigioso per guarire i geloni, emoroidi, piaghe, fistole, 


tumori, risipole, scottature e dolori di articolazioni. — li. L. 3 l’astuccio con l'istruzione. 


DA MAGNESIA CITRICI, GRANULATA, BFFRRVESCENTE , purgante di gusto piacevole, e che 
non reca dolor alcuno nel ventricolo, anti bilioso e rinfrescante, che venne premiato in 
Londra per la sua superiorità. — Ugni bolliglia basta da 6 ad 8 volte. — Prezzo fr. 2. 


MEDICINA DI FAMIGLIA. Sciroppo compensatore della salute , anti-bilioso e depurativo 
del sangue. — Espelle gli umori ucri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc., a base 
di Salsaperiglia. — ital. L. 3 la bottiglia con istruzione. 

Deposito generale per l'Italia: Genova, Farmacia Bruzza — Bolegna, Malaguti, Bonavia 
e Franceschi. 


In FERRARA presso la Farmacia Navarra. 


NON PIU' MEDICI 


REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (Jispepsie, gastriti, novralgie, stitichezza abitu 
di, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, rumore d'orecchi, acidità, pitui 

nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granci 
zioni di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, ne 

i catarro, bronchite, tisi (consunzione), «mp: p 
mo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropi lità, i pallidi 
colori, mancanza di freschezza o di energia. Esta é pure il miglior corroboraate pei ragazzi deboli e per le 
persone di ogni età. 

ROMA, 21 Luglio 1868. — Il Santo Padre gode otti 
fa i colla Revalenta Arabica Da Barry (-li Londra), la qi 
SuajSantità non può abbastanza lodare tutti i vantaggi che ne pro 


refrigerante, la salute ed energia restituite, 
senza medicina, senza purga © 


| L’appetito, la buona digestione , il sonno 
senza spesa, dalla deliziosa 


a operato in | 


(Gazette du Midi 


Reclamo N.%. 


ll problema di guarirsi senza medicamento è stato perfettamente risolto dalla import 

iguori BARRY e LIVINGSTONE, della Revalenta Arabica DU BARRY di Londra, ch 

inquania volte il suo prezzo in altri ramedu. Ecco un estratto delle 6 

N. 52,084, il signor di 

nor conte Stuart di Decies, pari d' 
i, granchi, nausee, dolori 


gella E. Yecman, di 10 anni di gi 
nora Maria Joly, di cinquanta a 
9 e unusee. — N, 36, 


N. 48,313, la di 
N 


Casa BARRY DU BARRY e C. Torino. — Il canestro del peso di 112 libb. fr. a. 50; 1 libb. fran- 
50; a libb. fr. 8; 5 libb. fr. 17. 50; 12 libb. fr. 36. Qualità doppia: 1 libb, fr, 10, 50; a libb. 
libb. fr. 38; 10 libb. fr. 6a. — Contro vaglia Postale. 
Si vende a Torimo presso BARRY DU BARRTY e C. a Via Oporto, e presso i principali farma» 
cisti, droghisti @ confettieri in tutte le ci 

DEPOSITI a Milano, Cesare Bonacina — Roma, Brown; Nicola 

e Pellegrino — Bergamo, E. Zarrì — Brescia, Gi 

Nopoli, Herman; Mondo — Padova, Rea: 
Trieste, Zanetti Venezia, P. Ponci, fai 
— Parma, Sergio Dall’Aglio — Lodi, B. Mi 


inimberghi, Mi 


Sii 
edi 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


